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»LA dottrina de medicamenti è una
parte ira ie più intereffanti , ma ezian¬
dio la più difficile della Medicina . Egli
e perciò, che ièbbene fìa /rata m tutti
i tempi con molto fervore coltivata ,
nondimeno elTa è ancora piena d'im¬
perfezioni, e d'errori, e continuerà anco¬
ra ad offrire lungamente un vailo campo
di ftudio, e di travaglio agli oiTervatori,
ed ai dotti L' attenta contemplazione
della Natura, e delle varie fue produzio¬
ni è la bafe fondamentale della Medici¬
na, e di tutta la finca : ma i principj,
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ai quali s'attiene la Materia Medica 5 fo¬
no tanti, e fpeflb così vaghi , ed ofeu-
ri, onde l'oflervazione fé ne renda gran¬
demente complicata, e difficile e le con-
feguenze, che fé ne tirano per l'applica¬
zione de rimedj, fieno okremodo foggette
all' illufione , ed all' inganno . Alcuni prin-
cipj fondati fopra una vaga interpreta¬
zione di pochi particolari fenomeni, ed
accidenti hanno {pedo dato luogo a dot¬
ti di ftabilire delle teorie generali fopra
l'azione de rimedj y delle quali febbene
pofeia una pia icrupolofà fpeculazione
abbia dimoftrata l'infuiYiftenxa, effe però
non mancarono di tener lungamente in¬
ceppato l'ingegno umano, e di ritardare
grandemente i progredì di quella dottri¬
na . Un' offervazione imperfetta , e tu¬
multuaria per parte d' uomini o vifiona-
rj,onon baftantemente oculati, e fag^ci,
lia introdotto nella Materia Medica una
immenfa quantità di medicamenti inuti¬
li, e fuperftiziofi, i quali feppero ben
trovar luogo in alcune di quelle farragi-
noiè, e celebri Collezioni, che (ebbene
mancanti d'un conveniente criterio , e
piene de più groilblani errori, pure go¬
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dettero per lungo tempo grande autorità
appretto i Medici, e lervirono di fonda¬
mento alla loro pratica. Nel diffonderli
i lumi, furono meglio conofeiuti i rap¬
porti delle cofe, esperienza cominciò
ud effer aifos^ettata ad una fé vera cri-
cica, la fola atta a diftinguete la verità
da ima menzognera, apparenza. La diffi¬
coltà però d'ofìervare, e h prodigio fa. mol¬
titudine degli olìervatori non mancaro¬
no di fpargere di quando in quando in
mezzo alla più chiara luce le tenebre
le più denfe . I fatti furono fpeffo pro¬
dotti così alterati, e con tal apparato
d' autorità -, e di dottrina, che gli uomi¬
ni i più attenuati , e dimeni non potè-*
tono loro negar credenza j e quindi gli
fteflì Pratici i più giudiciosi furono pet
qualche tempo l'edotti a confidare in aju-
ti ,• che pofeia una tranquilla, ed atten¬
ta ofTerYazione dimoftrò o vani;, od al¬
meno privi di qucll' energia, e generali¬
tà, che s'erano loro da principio attri¬
buite . Quando ben fi conofea 1' intima
natura dell'animale economia dell'uomo,
e fé ne diftinguano efattamente gli feon-
ètiti, e quando fieno parimenti ben noti
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i differenti principj, onde fono comporti
i nmedj , ed i loro chimici rapporti
colle varie animali foftanze,noi ci tro¬
veremo in iflato di ftabilire fopra i me¬
dicamenti > e la loro giuria amminiftra-
zione una dottrina folida, ed incontra-
llabile . Ma lo ftato attuale delle noftre
cognizioni eflendo troppo lontano da un
tale grado di perfezione, convien che ci
limitiamo a ragionare /opra una fcrupo-
lofa ouetvazione di alcuni effetti riiulta-
ti dall applicazione de medicamenti in
varie circo/tanzc. Ella, e appunto quella
offervazione, che ci ha fomminifttate pa¬
recchie probabili notizie riguardo alle
"vere virtù de rimedj, ed alla retta loro
amminiftrazione ; e che ha liberata la.
Materia Medica da molte gro/ìolane opi¬
nioni , che disonoravano quella dottrina,
e che rendevano in generale f efercizio
della Medicina fommamente precario, e
pcricolofo. L'esperienza è *a' giorni noftri
più accurata ; le teorie fono più appog¬
giate ai fatti, ed i Trattati di Materia
Medica compari feono ogni giorno più
giuàieiosi, e corretti . Fra tali Trattati
il più. efatto è, a mio credere? quello >
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clic fu pubblicato dal dottiflìmo Cullai
tre anni fono in 1 demburgo, che e ap¬
punto quello, di cui noi intrapendiamo
ora a dare un'edizione in lingua italia¬
na. Il Cullen era fornito di tutte quel¬
le condizioni, che fi richiedono per iscri¬
vere un'Opera fcpra un così ditficile, e
complicato argomento. Egli era valente
chimico, fiiificiente botanico, offervato-
re giudiziofo e diligente, acuto e pro¬
fondo ragionatore , buon conofcitore di
tutte le parti della Medicina , ed uomo,
che per lo fpazio di cinquant' anni ave¬
va efercitata una pratica la più eftcfa,
e la più applaudita. Conofcendo V im¬
perfezione, e la frivolezza delle dottri¬
ne , ed oilervazioni degli antichi riguar¬
do alla Materia Medica , egli non potè
non condannare grandemente la. cicca.
deferenza , che alla loro autorità lu
quello propofito hanno dimoftrata i mo¬
derni Scrittori, e la briga , che fi pre¬
fero nel!'interpretarne gli ofeuri Sentimen¬
ti. Animato dai nuovi, e chiari lumi, che
a'noftri giorni ci fomminiflra la Fifica,
intrapteffe fopra una fana critica fiancheg¬
giata dalla propb diligente , e molti-
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t>lice efperienza a riftorare quella parte
della Medicina, ed $. farvi per /tutto
numerofe correzioni, ed intereifanti mi¬
glioramenti. Egli comincia quello fuo
Trattato da una breve Iitoria della Mate¬
ria Medica, dove fi occupa ad indicare
la fomma imperfezione, nella quale eiTa
fi. trovava apprefl'o gli antichi, i fuoi
lenti progreflì fino a quelli ultimi tem¬
pi, ed il vero merito delle principali
Opere, ovvero Collezioni fopra un tal
argomento . J_a predetta lftona è feguita
da un altro pezzo col titolo d'Introdu¬
zione, nella quale fi efpongono alcuni
principj fondamentali, ed in gran parte
nuovi, onde preparare i lettori alla più
facile intelligenza della virtù de'nmedj,
e della varia loro azione fui corpo uma¬
no. Il reffco del Trattato è divilo in due
parti ; nella prima delle quali fi confide-
rano le varie foftanze, che il fogliono
ufare come alimenti j e nella feconda
quelle, che fi fogliono prendere a tito¬
lo di rimedj. Ognuna di quelle parti è
divila in più claffi , delle quali quelle ,
che riguardano gli alimenti, fono dedot¬
te dalle diilinzioni naturali? e quelle ,
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che riguardano i rimedj, fono dedotte
dalle varie mediche facoltà. Ad ogni
clafl'e fono premerle delle rifleffioni gene¬
rali molto utili, ed ingegnofe ; e riguar¬
do a ciafeheduna foftanza in particolare
fé ne confiderano le più certe qualità ,
e fi cerca di moftrarne per mezzo d'un
tino ragionamento le modificazioni, e la
natura Cu//en efclude molte qualità ,
ch'egli ftima o falle, od almeno incer¬
te, e poco probabili: e febbene non tut¬
te le cofe, ch'egli in quefto fuo Tratta¬
to aflerifee, fi pollano francamente am¬
mettere; pure confefTar fi deve, che i
Cuoi giudicj fopra le varie* qualità d'un
gran numero di materie od alimentari,
o medicamentofe, fono molto fenfati, e
giufti, e che la. Materia Medica ha ri¬

da lui non mediocre migliora-
pcrciò, che noi abbiamo

cevuto
mento . Egli e
(limato cofa affai avvantaggiofa alla gio¬
ventù italiana il renderle la conofeenza
di quell'Opera più comune, riproducen-
dola tradotta in italiana favella, ed ap¬
portandovi tutte quelle rettificazioni •>
e rifehiaramenti , che abbiamo creduto
maggiormente convenire a quella pane
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de'lettori, che non fono molto proget¬
ti nello fludio di una tale dottrina. IJ
Cullen aveva deflinato quello r l rattato
piuttoflo pe'dotti, che per i principian¬
ti , e perciò molte cole fono da lui af¬
fatto tralafciate, ed altre affai fuperfìcial-
mente efpofle . Cercando dunque, per
quanto mi è flato pombile, di fupplire a
tali difetti, e di cooperare maggiormen¬
te all'utilità de'giovani fludiofi, io ho
alia traduzione dell' Opera di Cullerv ap~
polle le feguenti aggiunte . i.° Per tutto
dove m'è parfo , che le opinioni di
quel]' Autore non foffero dim o/tra re nel¬
la maniera la più convincente, od al¬
meno la più probabile, io mi fono (In¬
diato o di renderle più evidenti, o di
apportarvi le opportune rettificazioni ,
2 ° Ho cercato d illustrare molti luo¬
ghi , i quali ienza di quello avrebbe¬
ro ad alcuni potuto apparire ofeuri , e
troppo difficili . 3. 0 rio aggiunto in
oltre molte altre cofe , che ho cre¬
duto poter intereffare un gran nume¬
ro de' leggitori : così 4.° Riguardo ad o-
gni ibflanza medicamentola, ne ho ag¬
giunto la addizione, i caratteri per di-
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ftingucrnc la bontà, la do le, i principali
Trattati iopra di efla , e fpeflo anche
refpofizione de.varj fuoi principi. 5-" Al¬
la parte, che riguarda le foitanze ali¬
mentari, ho aggiunto un appendice (opra
la dieta degli ammalati. Io ho creduto,
che quell'addizione non polla non riu-
l'cir grata a. quelli, i quali fanno quan¬
ti abufi lì fieno introdotti appreffo mol¬
ti volgari pratici , e quanto ili quello
propofito fieno fiati diligenti gli antichi
Padri della Medicina . In un Trattato di
Materia Medica, dove s' efpongono le
qualità de varj alimenti, la dottrina, che
riguarda generalmente il retto ufo, che
fi può fare di tali Coftanze in iftato di
malattia , non può non fembrare molto
opportuna, e nccciìaria. 6° Io ho ag¬
giunto altresì un'appendice all'introdu¬
zione: ed in quella appendice ho cerca¬
to di efpor le regole generali per com-
por le ricette. Gaubio, Hoflmanno, ed
altri hanno pubblicato de lunghi Trattati
fu quefto argomento. Io però fenza en¬
trare ne più minuti dettagli ho procura¬
to di prefehtare in compendio i princi¬
pali fondamenti di una tal pratica, giu-

a 5 di-



dicando, che fra le generalità riguar¬
danti i rimedj, non meritaile T ultimo
luogo la dottrina della più convenien¬
te forma delle loro preferizioni . 7. 0 Ri¬
guardo all' Ifloria della Materia Medi¬
ca il principal oggetto di Cullen fem-
bra eiTere ftato quello d' indicar general¬
mente il deplorabile, ed imperfettiifimo
ftato di quella parte della Medicina fi¬
no a quelli ultimi tempi ; e perciò an¬
che allora quando parla di alcune opi¬
nioni degli Autori relative a quella dot¬
trina, egli non fa quali che accennar¬
le, /imponendone già altronde i lettori
baftantemente informati . Ho creduto
per ranto conveniente l'inoltrarmi un pò*
più in un tale argomento, ed ho cerca¬
to di inoltrar i fucceffivi progredì della
Materia Medica, marcando, per quanto
mi fu pombile , il fuo vero ftato appref»
fo i più conofeiuti popoli della Terra, o
le fue varie vicende j e procurando di
Sviluppare i principj fondamentali delle
più celebri teorie prodotte da' diverli
Autori . Per meglio riufeire fu quello»
propolito io alcune volte mi fono avan¬
zato a ricercare j e difeorrere fopra Io



{viluppo, ed i progreffi degli altri rami
delle cognizioni umane , onde per la re¬
ciproca influenza, che quefte hanno le
une fopra i' altre , poter indovinare, e
meglio conofcere ed il vero itato della
Materia Medica in vat) tempi, e le lue
afcofe riforfe . Malgrado però ogni atten¬
zione , che praticar fi poffa fu quefto
propofìto, i monumenri, checirefla.no,
del progrefTo delle Scienze in generale,
e della Materia Medica in particolare
appreiìb gli antichi, fono così fcarii,
{laccati, ed ofeuri, che fpeflb neppur
lafciano luogo d'indovinare per approf-
fimazione, quali fofCero le cognizioni ,
che di quella dottrina in que tempi fi
avevano, e quale ne fia (tato nel fegui-
to il fucceflivo, e precisò accrefeimen-
to . Si troveranno per tanto di tratto
in tratto delle perplessità , delle con¬
getture 3 delle ladine, Io ho fcanfato
ogn inveftigazione fopra le varie par¬
ticolari minuzie, perchè quefto avreb¬
be formato per fé folo un' Opera trop¬
po voluminofa , e m' avrebbe deviato
troppo dallo feopo propoftomi , eh' è
quello di dare un' idea generale del-
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lo flato {uccellivo della Materia Medica?
e delle lue più illuftri vicende, onde
meglio lia conosciuta la iua prefente con¬
dizione, e li comprenda fino a qual pun¬
to fi debba far calo dell' ailerzioni, e
ientenze de'pafTati Autori. Riguardo agli
Arabi io mi fono in quello primo -vo¬
lume tenuto alle poche , ed imperfet¬
te notizie, che ài loro ci fomminiftra-
no i volgari Scrittori. Spero però, che
nel feguito di quell'Opera potrò produr¬
re qualche cofa di più intereflante fu
quello proposito, qualora una qualche
'tregua dalie Tevere lue applicazioni per¬
metterà ad uno de' più grandi conofei-
tsn delle Arabiche produzioni il Celebre
Signor Abate Aflemani di mettermi a
parte di alcuni prezio/i, e poco cono-
icitirj monumenti della coltura , e lumi
di quella iàgace,ed ingegnofa Nazione,
Io ho dovuto confultare un gran nume¬
ro di Opere, onde meglio riu/cire mi
propoflo argomento 5 ed in c/ueilo parti¬
colare io confettar devo d' aver tratto
molto profitto dall amicizia di alcuni
rifpettabili miei Colleglli, i quali colla
più cordiale premura m'apprettarono pa¬
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lecchi libri, che mi mancavano, e che
troppo mi farebbe flato e lungo,, e mo-
leflo il dover rintracciare altrove . Par¬
ticolarmente poi io non-pollo paffare fot*
to fìlenzio ì miei doveri cóTi queft'illu-
flre Profeflor di Botanica il Signor Gio¬
vanni Mar (ìli, il quale ugualmente gran¬
de e per Je profonde , e valle fue cogni¬
zioni, e per il (uo animo benefico , e s
lincerò, mi riufeì in tal incontro di non
mediocre giovamento e per il comodo
fomminiftratomi della fcelta, e copiofa
fua biblioteca , e per t amicizia , con
cui lì predò in qualche occafione, eh'
io fono t'vcotfo da lui per lo fviluppo
d'alcuni parli equivoci riguardanti la
nomenclatura de vegetabili. Le molti oli¬
ci, mie occupazioni m' impedirono di
produrre prima d'ora quella mia Opera j
ma fé il Pubblico illuminato troverà ,
che gli sforzi da me in tal incontro
impiegati non fieno per riufeire affatto
vani alfiflruzione de giovani fludiofì, io
fpero ehe non mi farà molto carico dì
quella mia quali indifpenfabile tardanza .
La maggiore utilità di quelli, i quali
fi applicano allo ftudio della MateriaMe-
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Medica. •> fu il principale oggetto de'miei
preferiti travagli; e farò ben contento ,
quando comprender poifa d' eflcrvi in
qualche parte riuscito.
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